
Esente da imposta di registro e di bollo ai sensi del combi-
nato disposto dell'art. 82 e 104 commi 3 e 5 del D.Lgs. n.
117/2017 ("Codice del Terzo Settore").
Repertorio n. 5.189                        Raccolta n. 3.570

VERBALE DI ASSEMBLEA STRAORDINARIA DEGLI ASSOCIATI
DELL'ASSOCIAZIONE "ASSOCIAZIONE CRESCERE INSIEME - ONLUS"

REPUBBLICA ITALIANA
L'anno duemilaventi, il giorno ventotto del mese di ottobre,

(28 ottobre 2020)
alle ore venti e minuti cinquantotto.
In San Giovanni Lupatoto (VR), Via Monte Fiorino n. 14.
Innanzi a me dottor Giampaolo Mondardini Notaio iscritto al
Collegio Notarile del Distretto di Verona, residente in Vero-
na, è presente il signor:
CORZATO MICHELE, nato a Isola della Scala (VR) il 27 aprile
1968, domiciliato per la carica a San Giovanni Lupatoto
(VR), Via Parco ai Cotoni n. 31, imprenditore,
il quale interviene al presente atto nella sua qualità di
Presidente del Consiglio Direttivo dell'Associazione non ri-
conosciuta:
"ASSOCIAZIONE CRESCERE INSIEME - ONLUS", con sede in San Gio-
vanni Lupatoto (VR), Via Parco ai Cotoni n. 31, Codice Fisca-
le n. 93100010235, iscritta al Registro Regionale del Veneto
delle Associazioni di Volontariato, codice di classificazio-
ne VR0191.
Il comparente, della cui identità personale io notaio sono
certo, agendo nella sua veste sopra indicata, mi dichiara
che è stata convocata qui, in seconda convocazione, l'assem-
blea straordinaria degli associati dell'associazione non ri-
conosciuta "ASSOCIAZIONE CRESCERE INSIEME - ONLUS" per discu-
tere e deliberare sul seguente:

ORDINE DEL GIORNO:
1) Adeguamento Statuto nel rispetto D.Lgs. 117/2020
e mi chiede di verbalizzare le risultanze dell'assemblea.
Al che aderendo io Notaio dò atto di quanto segue:
Ai sensi di legge e del vigente statuto sociale assume la
presidenza dell'assemblea il comparente stesso, nella sua
qualità di Presidente del Consiglio Direttivo, il quale

CONSTATA E FA CONSTARE CHE:
- la presente assemblea è stata regolarmente convocata con
comunicazione scritta contenente l'ordine del giorno, spedi-
ta a tutti i soci almeno 15 (quindici) giorni prima di quel-
lo fissato per l'adunanza;
- sono presenti, in proprio o per deleghe riscontrate regola-
ri dal Presidente e conservate agli atti dell'associazione,
n. 81 (ottantuno) associati aventi diritto al voto e portato-
ri complessivamente di n. 81 (ottantuno) voti su un totale
di n. 91 (novantuno) associati aventi diritto al voto, porta-
tori di n. 91 (novantuno) voti, come risulta più analitica-
mente specificato dal foglio di presenze e di votazione che

GIAMPAOLO MONDARDINI
Notaio

REGISTRATO CON
MODELLO UNICO presso

UFFICIO DELLE ENTRATE
DI VERONA

  il 6 novembre 2020
  al n. 33768
  Serie 1T
  Euro 0,00



verrà più oltre allegato;
- che tutti gli associati risultano regolarmente iscritti a
libro soci ed in regola con il versamento delle quote asso-
ciative;
- che del Consiglio Direttivo sono presenti i componenti si-
gnori:
. sè medesimo, sopra generalizzato, Presidente;
. AMBROSI MARIKA, nata a Verona (VR) il 7 agosto 1975, Codi-
ce Fiscale MBR MRK 75M47 L781Y, Consigliere,
. ZINELLI SIMONE, nato a Verona (VR) il 24 luglio 1968, Codi-
ce Fiscale ZNL SMN 68L24 L781H, Consigliere,
. AMBROSI ELISA, nata a Zevio (VR) il 27 aprile 1990, Codice
Fiscale MBR LSE 90D67 M172Z, Consigliere,
. DOMENICHINI SERGIO, nato a Soave (VR) il 29 ottobre 1946,
Codice Fiscale DMN SRG 46R29 I775G, Consigliere,
. MAZZOLA ENRICO, nato a Verona (VR) il 4 settembre 1965, Co-
dice Fiscale MZZ NRC 65P04 L781B, Consigliere,
. TAIOLI ORIETTA, nata a Verona (VR) il 15 giugno 1953, Codi-
ce Fiscale TLA RTT 53H55 L781H, Consigliere,
mentre sono assenti giustificati i signori:
. SARTORI ETTORE, nato a San Giovanni Lupatoto (VR) il 10 di-
cembre 1940, Codice Fiscale SRT TTR 40T10 H924B, Consigliere,
. ZAMBONIN LUISA, nata a Verona (VR) il 1° febbraio 1974, Co-
dice Fiscale ZMB LSU 74B41 L781J, Consigliere,
- che la suddetta Associazione non è dotata di organo di con-
trollo, né di revisore, non essendovi tenuta né per legge né
per Statuto,

DICHIARA
- di avere accertato l'identità e la legittimazione dei pre-
senti;
- che ai sensi del vigente Statuto sociale il quorum costitu-
tivo per l'assunzione della prospettata delibera (la presen-
za, in proprio o per regolari deleghe, dei 3/4 (tre quarti)
degli associati) è stato raggiunto;
- che pertanto la presente assemblea è validamente costitui-
ta in forma straordinaria, e può deliberare sul sopra ripor-
tato ordine del giorno, sul quale gli intervenuti tutti si
dichiarano sufficientemente informati.
Con riferimento all'unico punto all'ordine del giorno il Pre-
sidente espone all'assemblea le ragioni che rendono necessa-
rie le modifiche del vigente testo di statuto associativo,
proponendo che in questa sede l'assemblea deliberi di appro-
vare un nuovo testo statutario, che sostituisca il preceden-
te.
A tal fine, il Presidente illustra all'Assemblea che le modi-
fiche prospettate si rendono necessarie al fine di adeguare
l'attuale statuto alle recenti modifiche legislative intro-
dotte con il D.Lgs 3 luglio 2017 n. 117, c.d. "Codice del
Terzo Settore (CTS)", poi modificato con D.Lgs. 3 agosto
2018 n. 105 in vigore dall'11 settembre 2018 e dal D.L. 23



ottobre 2018 n. 119 convertito con L. 17 dicembre 2018 n.
136, precisando che l'introduzione dell'art. 35, comma 1 e 2
del D.L. 17 marzo 2020, n. 18, recante "Misure di potenzia-
mento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economi-
co per famiglie, lavoratori e imprese connesse all’emergenza
epidemiologica da COVID-19" (c.d. decreto "Cura Italia"),
convertito con la Legge 24 aprile 2020, n. 27, ha prorogato
il termine per l'adeguamento degli statuti delle organizza-
zioni di volontariato, associazioni di promozione sociale e
Onlus dal 30 giugno 2020 al 31 ottobre 2020.
Quindi il Presidente illustra all'assemblea il nuovo testo
di statuto che verrà più oltre allegato.
Il Presidente dell'assemblea apre quindi la discussione e
prende atto che non ci sono richieste di intervento da parte
dei presenti.
Chiusa la discussione il Presidente dell'assemblea, rilevato
che:
- sono presenti all'Assemblea, in proprio o per deleghe ri-
scontrate regolari dal Presidente e conservate agli atti del-
l'associazione, n. 81 (ottantuno) associati aventi diritto
al voto e portatori complessivamente di n. 81 (ottantuno) vo-
ti, come risulta più analiticamente specificato dal foglio
di presenze e di votazione, che verrà più oltre allegato;
- ai sensi del vigente Statuto sociale il quorum deliberati-
vo per l'assunzione della prospettata delibera è raggiunto,
in seconda convocazione, con il voto favorevole della maggio-
ranza dei presenti;
pone in votazione per alzata di mano il seguente testo di de-
liberazione:
"L'assemblea straordinaria degli associati dell'associazione
non riconosciuta "ASSOCIAZIONE CRESCERE INSIEME - ONLUS"
- udita la relazione del Presidente dell'assemblea;
- visto lo statuto sociale;

DELIBERA
1) di approvare la modifica del vigente statuto associativo
nel nuovo testo di cui è stata data lettura in assemblea e
quindi con il recepimento delle recenti modifiche legislati-
ve introdotte con il D.Lgs 3 luglio 2017 n. 117, c.d. "Codi-
ce del Terzo Settore (CTS)", poi modificato con D.Lgs. 3 ago-
sto 2018 n. 105 in vigore dall'11 settembre 2018 e dal D.L.
23 ottobre 2018 n. 119 convertito con L. 17 dicembre 2018 n.
136;
2) di stabilire che le modifiche al vigente statuto associa-
tivo abbiano efficacia solo dopo aver ottenuto l'iscrizione
al Registro unico nazionale del terzo settore;
3) di conferire mandato all'organo amministrativo per l'at-
tuazione della prospettata delibera, con i più ampi poteri;
4) di conferire al Presidente dell'Assemblea tutti i poteri
necessari per apportare alla presente delibera tutte le modi-
fiche, aggiunte o soppressioni che fossero eventualmente ri-



chieste dalle competenti autorità in sede di iscrizione,
nonchè per esperire gli eventuali gravami.".
Posto in votazione per alzata di mano il predetto testo di
delibera ottiene:
- il voto favorevole di numero 81 (ottantuno) associati por-
tatori di numero 81 (ottantuno) voti;
- il voto contrario di numero 0 (zero)
associati portatori di numero 0 (zero)
voti;
- l'astensione di numero 0 (zero)
associati portatori di numero 0 (zero)
voti;
il tutto come più analiticamente specificato nel foglio di
presenze e di votazione, che si allega al presente atto alla
lettera "A", per formarne parte integrante e sostanziale, o-
messane la lettura per dispensa avuta dal comparente.
Verificato il raggiungimento del quorum deliberativo previ-
sto dal vigente Statuto, il Presidente dichiara approvata la
deliberazione proposta.
Null'altro essendovi da deliberare e non avendo chiesto la
parola nessuno degli intervenuti, il Presidente, proclamato
il risultato della votazione, dichiara chiusa l'assemblea al-
le ore ventuno e minuti tredici.
Si dà atto che il testo integrale dello Statuto sociale nel-
la sua redazione aggiornata contenente la modifica in questa
sede deliberata, è quello risultante dal documento che, pre-
via dispensa dalla lettura a me Notaio datane dal comparen-
te, si allega al presente atto alla lettera "B", per formar-
ne parte integrante e sostanziale, ed in tale forma verrà de-
positato presso il competente Registro.
Si richiede l'esenzione dalle imposte di registro e di bollo
ai sensi del combinato disposto dell'art. 82 e 104 commi 3 e
5 del D.Lgs. n. 117/2017 ("Codice del Terzo Settore").
Imposte e spese di quest'atto e conseguenti sono a carico
dell'associazione.
Quest'atto scritto con mezzi elettronici da persona di mia
fiducia e da me Notaio completato a mano su fogli tre per
facciate nove viene da me letto al comparente che lo approva
e con me Notaio lo sottoscrive alle ore ventuno e minuti
quindici, dispensandomi dalla lettura di quanto allegato.
F.to: Michele Corzato
  "   Giampaolo Mondardini notaio L.S.









ALLEGATO B) AL N. 3.570 DI RACCOLTA

"STATUTO
ART.1

DENOMINAZIONE E SEDE

E’ costituita, nel rispetto del D. Lgs. 117/2017,1.
l’organizzazione di volontariato, denominata “CRESCERE
INSIEME ODV”, che assume la forma giuridica di
associazione ai sensi del Codice Civile e della normativa
in materia.

L’organizzazione ha sede presso la struttura “Il2.
Megafono” all’interno del Parco Pubblico “Ai Cotoni” di
San Giovanni Lupatoto (VR), Via Parco ai Cotoni n. 31 -
37057 Verona.

Il trasferimento della sede legale non comporta3.
modifica statutaria, ma l’obbligo di comunicazione agli
uffici competenti.

ART. 2
STATUTO

L’organizzazione di volontariato "CRESCERE INSIEME1.
ODV" è disciplinata dal presente statuto, ed agisce nei
limiti del decreto legislativo 3 luglio 2017 n. 117,
delle relative norme di attuazione, della Legge Regionale
e dei principi generali dell’ordinamento giuridico.

L’assemblea delibera l’eventuale regolamento di2.
esecuzione dello statuto per la disciplina degli aspetti
organizzativi più particolari.

ART. 3
EFFICACIA DELLO STATUTO

Lo statuto vincola alla sua osservanza gli aderenti
all’organizzazione; esso costituisce la regola
fondamentale di comportamento dell’attività della
organizzazione stessa.

ART. 4
INTERPRETAZIONE DELLO STATUTO

Lo statuto è interpretato secondo le regole
dell'interpretazione dei contratti e secondo i criteri
dell’articolo 12 delle preleggi al codice civile.

ART. 5



FINALITA’ E ATTIVITA’

L’Organizzazione "CRESCERE INSIEME ODV" esercita in via
esclusiva o principale uno o più attività di interesse
generale per il perseguimento, senza scopo di lucro, di
finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale.
La finalità è valorizzare e assistere la persona con
disabilità.
La/e attività che si propone di svolgere, prevalentemente
in favore di terzi e avvalendosi in modo prevalente
dell’attività di volontariato dei propri associati è/sono:
. lettera “a” art 5 comma 1 D.Lgs. 117/2017: interventi e
servizi sociali ai sensi dell'articolo 1, commi 1 e 2,
della legge 8 novembre 2000, n. 328, e successive
modificazioni, e interventi, servizi e prestazioni di cui
alla legge 5 febbraio 1992, n. 104, e alla Legge 22
giugno 2016, n. 112, e successive modificazioni;
. lettera “d” art 5 comma 1 D.Lgs. 117/2017: educazione,
istruzione e formazione professionale, ai sensi della
legge 28 marzo 2003, n. 53, e successive modificazioni,
nonché le attività culturali di interesse sociale con
finalità educativa;
. lettera “i” art 5 comma 1 D.Lgs. 117/2017:
organizzazione e gestione di attività culturali,
artistiche o ricreative di interesse sociale, incluse
attività, anche editoriali, di promozione e diffusione
della cultura e della pratica del volontariato e delle
attività di interesse generale di cui al presente
articolo.
Mediante la realizzazione delle seguenti azioni:

sostenere i genitori e i famigliari che vivono il1.
disagio dell’handicap, favorendo un dialogo e creando
situazioni di condivisione;

stimolare la nascita di iniziative di tipo ricreativo2.
ed educativo a favore del soggetto con disabilità –
infante, adolescente, adulto, anziano;

stimolare il servizio pubblico affinché crei3.
strutture idonee a favorire l’autonomia quotidiana dei
portatori di handicap;

promuovere attività di carattere culturale atte a4.
sensibilizzare la cittadinanza verso una sempre maggiore
integrazione con soggetti portatori di handicap;

creare rete con altre realtà attive sul territorio5.
aventi analoghe finalità;

promuovere attività di trasporto sociale rivolto al6.
cittadino “fragile”, all’utente disabile, alla persona in
situazione di bisogno;

promuovere attività di carattere culturale ed7.
iniziative di sensibilizzazione volte all’integrazione e
inclusione dello studente disabile nel contesto scuola.



Per l’attività di interesse generale prestata
l’organizzazione può ricevere soltanto il rimborso delle
spese effettivamente sostenute e documentate.
L’organizzazione può esercitare, a norma dell’art. 6 del
Codice del Terzo settore, attività diverse da quelle di
interesse generale, secondarie e strumentali rispetto a
queste ultime, secondo criteri e limiti definiti con
apposito Decreto ministeriale. La loro individuazione è
operata da parte del consiglio direttivo.
L’organizzazione  può inoltre realizzare attività di
raccolta fondi nel rispetto dei principi di verità,
trasparenza e correttezza con i sostenitori e con il
pubblico in conformità alle disposizioni contenute
nell’art 7 del d.Lgs. 117/2017.
L’organizzazione opera nel territorio della Regione
Veneto.

ART. 6
AMMISSIONE

Sono aderenti dell’organizzazione tutte le persone1.
fisiche che condividono le finalità dell’organizzazione
e, mossi da spirito di solidarietà, si impegnano
concretamente per realizzarle.

L’ammissione all’organizzazione è deliberata dal2.
Consiglio Direttivo, su domanda dell’interessato,
ratificata dall’assemblea nella prima riunione utile.

La deliberazione è comunicata all’interessato e3.
annotata nel libro degli associati.

Il Consiglio Direttivo deve entro 60 (sessanta)4.
giorni motivare la deliberazione di eventuale rigetto
della domanda di ammissione e comunicarla
all’interessato; l’aspirante associato può, entro 60
(sessanta) giorni dalla comunicazione di rigetto chiedere
che sull’istanza si pronunci l’assemblea in occasione
della successiva convocazione.

L’ammissione del socio è a tempo indeterminato, fermo5.
restando il diritto di recesso.

ART. 7
DIRITTI E DOVERI DEGLI ADERENTI

Gli aderenti all’organizzazione hanno il diritto di:
eleggere gli organi dell’organizzazione e di1.

candidarsi per le cariche sociali;
essere informati sulle attività dell’organizzazione e2.

di controllo sull’andamento della medesima come stabilito
dalle leggi e dallo statuto;

votare in assemblea dal momento dell’iscrizione del3.
libro degli associati purchè in regola con il



pagamento/versamento della quota sociale;
prendere atto dell’odg (ordine del giorno) delle4.

assemblee, prendere visione del bilancio d’esercizio,
esaminare i libri sociali secondo le regole stabilite dal
successivo articolo 31;

essere rimborsati delle spese effettivamente5.
sostenute per l’attività prestata, ai sensi della legge;

denunziare i fatti che ritengono censurabili ai sensi6.
dell’art 29 del D.Lgs. 117/2017 e s.m.i..
Gli aderenti all’organizzazione hanno il dovere di:

rispettare il presente statuto e l’eventuale1.
regolamento interno;
svolgere la propria attività verso gli altri in modo2.

personale, spontaneo e gratuito, senza fini di lucro;
versare la quota associativa, se prevista, secondo3.

l’importo annualmente stabilito.
La quota sociale è intrasmissibile, non rivalutabile né
rimborsabile.

ART. 8
VOLONTARIO E ATTIVITA’ D VOLONTARIATO

L’associato volontario svolge la propria attività verso
gli altri in modo personale, spontaneo e gratuito, senza
fini di lucro, neanche indiretti ed esclusivamente per
fini di solidarietà. Tale attività non può essere
retribuita in alcun modo nemmeno dal beneficiario. La
qualità di associato volontario è incompatibile con
qualsiasi forma di rapporto di lavoro subordinato o
autonomo e con ogni altro di lavoro retribuito con
l’organizzazione. All’associato volontario possono essere
rimborsate soltanto le spese effettivamente sostenute e
documentate per l’attività prestate entro i limiti
massimi e alle condizioni preventivamente stabilite
dall’associazione. L'aderente all’organizzazione che
contravviene ai doveri dello statuto può essere escluso
dall’organizzazione. Sono vietati i rimborsi spese di
tipo forfettario.

ART. 9
PERDITA DELLA QUALIFICA DI ASSOCIATO

La qualità di associato si perde per morte, recesso o
esclusione. L’associato può recedere dall’associazione
mediate comunicazione scritta al Consiglio Direttivo.
L’associato che contravviene gravemente ai doveri
stabiliti dallo statuto può essere escluso
dall’organizzazione, l’esclusione è deliberata
dall’assemblea con voto segreto, dopo aver ascoltato le
ragioni dell’interessato.



ART. 10
GLI ORGANI SOCIALI

Sono organi dell’organizzazione:1.
l'Assemblea dei soci;
il Consiglio direttivo;
il Presidente;
l'Organo di controllo (al superamento dei

requisiti previsti all’art. 30 D.Lgs. 117/2017);
l'Organo di revisione (al superamento dei

requisiti previsti all’art. 31 D.Lgs. 117/2017);
Tutte le cariche sociali sono gratuite.2.

ART. 11
L’ASSEMBLEA

L’assemblea è composta da tutti gli associati1.
all’organizzazione ed è l’organo sovrano.

L’assemblea è presieduta dal Presidente2.
dell’organizzazione o, in sua assenza, dal Vicepresidente.

Gli associati possono farsi rappresentare in3.
assemblea solo da altri associati conferendo delega
scritta. Sono ammesse al massimo 3 (tre) deleghe per
ciascun associato.

L’assemblea delibera a maggioranza dei voti dei4.
presenti ferme le limitazioni previste per le modifiche
statutarie e lo scioglimento dell’assemblea.

I voti sono palesi, tranne quelli riguardanti le5.
persone (e qualità delle persone).

Delle riunioni dell’assemblea è redatto il verbale,6.
sottoscritto dal Presidente, dal Segretario e conservato
presso la sede dell’Associazione, in libera visione a
tutti i soci.

ART. 12
COMPITI DELL’ASSEMBLEA

L’assemblea determina le linee generali1.
programmatiche dell’attività dell’associazione.
Approva il bilancio d’esercizio e l’eventuale2.

bilancio sociale.
Nomina e revoca i componenti degli organi sociali.3.
Nomina e revoca, quando previsto, il soggetto4.

incaricato della revisione legale dei conti e l’organo
di controllo.
Delibera sulla responsabilità dei componenti degli5.

organi sociali, ai sensi dell’art 28 del Codice del
Terzo Settore e promuove l’azione di responsabilità
nei loro confronti.



Delibera sull’esclusione degli associati.6.
Delibera sulle modifiche dell’atto costitutivo o7.

dello statuto.
Approva l’eventuale regolamento dei lavori8.

assembleari.
Delibera lo scioglimento, la trasformazione, la9.

fusione o la scissione dell’organizzazione.
10. Delibera sugli altri oggetti attribuiti dalla legge,
dall’atto costitutivo o dallo statuto alla sua
competenza.

ART 13
CONVOCAZIONE

L’assemblea si riunisce almeno una volta all’anno per
l’approvazione del bilancio. Negli altri casi su
convocazione del Presidente, anche su domanda motivata e
firmata da almeno un decimo degli aderenti o quando il
Consiglio Direttivo lo ritiene necessario.
La convocazione avviene mediante comunicazione scritta,
contenente l’ordine del giorno, spedita almeno 15
(quindici) giorni prima della data fissata per
l’assemblea all’indirizzo risultante dal libro dei soci e
mediante avviso affisso nella sede dell’associazione.

ART. 14
ASSEMBLEA ORDINARIA

L’assemblea ordinaria è regolarmente costituita, in1.
prima convocazione, con la presenza della metà più uno
degli associati, presenti in proprio o per delega, e in
seconda convocazione qualunque sia il numero degli
aderenti presenti, in proprio o in delega.

Nelle deliberazioni di approvazione del bilancio e in2.
quelle che riguardano la loro responsabilità i
consiglieri non hanno diritto di voto.

L’assemblea delibera con la maggioranza dei voti dei3.
presenti.

ART. 15
ASSEMBLEA STRAORDINARIA

L’assemblea straordinaria modifica lo statuto
dell’associazione con la presenza di almeno metà più uno
degli associati e il voto favorevole della maggioranza
dei presenti e delibera lo scioglimento e la liquidazione
nonché la devoluzione del patrimonio con il voto
favorevole di almeno 3/4 (tre quarti) degli associati.
Tale maggioranza è richiesta anche in caso di
trasformazione, fusione e scissione.



ART. 16
CONSIGLIO DIRETTIVO

Il Consiglio Direttivo è l’organo di governo e di1.
amministrazione dell’associazione ed opera in attuazione
delle volontà e degli indirizzi generali dell’assemblea
alla quale risponde direttamente e dalla quale può essere
revocato.

Il Consiglio Direttivo è composto da un numero2.
dispari di componenti da un minimo di 5 (cinque) membri
ad un massimo di 11 (undici), eletti dall’Assemblea tra
gli associati, per la durata di anni 3 (tre) e sono
rieleggibili per massimo 3 mandati consecutivi.

Il Consiglio Direttivo è validamente costituito3.
quando è presente la maggioranza dei componenti. Le
deliberazioni sono assunte a maggioranza dei presenti.

Il Presidente dell’organizzazione è il Presidente del4.
Consiglio Direttivo ed è nominato al suo interno dal
Consiglio Direttivo.
Il Consiglio Direttivo compie tutti gli atti di ordinaria
e straordinaria amministrazione la cui competenza non sia
per legge di pertinenza esclusiva dell’assemblea.
In particolare tra gli altri compiti:

amministra l’organizzazione;-
attua le deliberazioni dell’assemblea;-
predispone il bilancio d’esercizio e se previsto il-
bilancio sociale, li sottopone all’approvazione
dell’assemblea e cura gli ulteriori adempimenti di
legge;
predispone tutti gli elementi utili all’assemblea per-
la previsione e la programmazione economica
dell’esercizio;
stipula tutti gli atti e contratti inerenti le-
attività associative;
cura la tenuta dei libri sociali di sua competenza;-
è responsabile degli adempimenti connessi-
all’iscrizione nel RUNTS (acronimo di registro unico
nazionale del terzo settore);
disciplina l’ammissione e l’esclusione degli associati;-
accoglie o rigetta le domande degli aspiranti-
associati.

Il potere di rappresentanza attribuita ai consiglieri è
generale, pertanto le limitazioni di tale potere non sono
opponibili ai terzi se non iscritte nel RUNTS (acronimo
di registro unico nazionale del terzo settore) o se non
si prova che i terzi ne erano a conoscenza.

ART. 17
IL PRESIDENTE



Il Presidente rappresenta legalmente l’Associazione e1.
compie tutti gli atti che impegnano l'Associazione
medesima verso l’esterno.

Il Presidente è eletto dal Consiglio Direttivo tra i2.
propri componenti a maggioranza dei voti espressi a
scrutinio palese.

Il Presidente dura in carica quanto il Consiglio3.
Direttivo e cessa per scadenza del mandato, per
dimissioni volontarie o per eventuale revoca decisa
dall’assemblea, con la maggioranza dei presenti.

Almeno 15 (quindici) giorni prima della scadenza del4.
proprio mandato, il Presidente convoca l’assemblea per la
elezione del nuovo Presidente e del Consiglio Direttivo.

Il Presidente convoca e presiede l’Assemblea e il5.
Consiglio Direttivo, svolge l’ordinaria amministrazione
sulla base delle direttive di tali organi, riferendo al
Consiglio Direttivo in merito all’attività compiuta.

Il Vicepresidente sostituisce il Presidente in ogni6.
sua attribuzione ogniqualvolta questi sia impossibilitato
nell’esercizio delle sue funzioni.

ART.18
ORGANO DI CONTROLLO

L’organo di controllo, anche monocratico, è nominato nei
casi e nei modi previsti dall’art. 30 del D. Lgs.
117/2017.
L’organo di controllo:
. vigila sull'osservanza della legge, dello statuto e sul
rispetto  dei  principi  di  corretta  amministrazione;
. vigila sull'adeguatezza dell'assetto organizzativo,
amministrativo e contabile e sul suo concreto
funzionamento;
. esercita compiti di monitoraggio dell'osservanza delle
finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale;
. attesta che il bilancio sociale sia stato redatto in
conformità alle linee guida di cui all'articolo 14. Il
bilancio sociale dà atto degli esiti del monitoraggio
svolto.
Il componente dell'organo di controllo può in qualsiasi
momento procedere ad atti di ispezione e di controllo e,
a tal fine, può chiedere ai consiglieri notizie
sull'andamento delle operazioni sociali o su determinati
affari.

ART 19
ORGANO DI REVISIONE LEGALE DEI CONTI

E’ nominato nei casi e nei modi previsti dall’art. 31 del



D. Lgs. 117/2017. E’ formato da un revisore contabile
iscritto al relativo registro.

ART 20
LE RISORSE ECONOMICHE

Le risorse economiche dell’organizzazione sono costituite
da:

Quote associative;a)
Contributi pubblici e privati;b)
Donazioni e lasciti testamentari;c)
Rendite patrimoniali;d)
Attività di raccolta fondi;e)
Rimborsi da convenzioni;f)
Ogni altra entrata ammessa ai sensi delg)

 D.Lgs. 117/2017;
Entrate derivanti da attività commerciali eh)

produttive marginali, da inserire in una apposita voce di
bilancio, previste fino all’operatività del Registro
Unico Nazionale del Terzo Settore.

ART. 21
I BENI

I beni dell’organizzazione sono beni immobili, beni
mobili registrati e beni mobili.
I beni immobili e i beni mobili registrati possono essere
acquistati dall’organizzazione, e sono ad essa intestati.
I beni immobili, i beni mobili registrati, nonché i beni
mobili che sono collocati nella sede dell’organizzazione
sono elencati nell’inventario, che è depositato presso la
sede dell’organizzazione e può essere consultato dagli
aderenti

ART. 22
DIVIETO DI DISTRIBUZIONE DEGLI UTILI E

OBBLIGO DI UTILIZZO DEL PATRIMONIO

L’organizzazione ha il divieto di distribuire, anche in
modo indiretto, utili e avanzi di gestione nonché fondi,
riserve o capitale durante la propria vita ai sensi
dell’art. 8 comma 2 del D.Lgs. 117/2017, nonché l’obbligo
di utilizzare il patrimonio, comprensivo di eventuali
ricavi, rendite, proventi, entrate comunque denominate,
per lo svolgimento dell’attività statutaria ai fini
dell’esclusivo perseguimento delle finalità previste.

ART. 23
BILANCIO



Il bilancio di esercizio dell’Organizzazione è annuale e
decorre dal primo gennaio di ogni anno. E’ redatto ai
sensi degli articoli 13 e 87 del D. Lgs. 117/2017 e delle
relative norme di attuazione e conservazione.
Il bilancio è predisposto dal Consiglio Direttivo e viene
approvato dall’assemblea ordinaria entro 4 (quattro) mesi
dalla chiusura dell’esercizio cui si riferisce il
consuntivo e depositato presso il Registro unico
nazionale del Terzo Settore entro il 30 (trenta) giugno
di ogni anno.

ART. 24
BILANCIO SOCIALE

Al verificarsi delle condizioni previste dall’art. 14 del
D.Lgs. 117/2017, l’organizzazione redige il bilancio
sociale e pone in essere tutti gli adempimenti necessari.

ART. 25
CONVENZIONI

Le convenzioni tra l’organizzazione di volontariato e le
Amministrazioni pubbliche di cui all’art. 56 comma 1 del
D. Lgs. 117/2017 sono deliberate dal Consiglio Direttivo
che ne determina anche le modalità di attuazione, e sono
stipulate dal Presidente dell’organizzazione, quale suo
legale rappresentante.
Copia di ogni convenzione è custodita, a cura del
presidente, presso la sede dell’organizzazione.

ART. 26
PERSONALE RETRIBUITO

L’organizzazione di volontariato può avvalersi di
personale retribuito nei limiti previsti dall’art 33 del
D. Lgs. 117/2017.

ART. 27
RESPONSABILITA’ ED ASSICURAZIONE DEGLI

ASSOCIATI VOLONTARI

Gli associati che prestano attività di volontariato sono
assicurati per malattie, infortuni e per la
responsabilità civile verso i terzi ai sensi dell’art. 18
del D. Lgs. 117/2017.

ART. 28
RESPONSABILITA’ DELLA ORGANIZZAZIONE



L’organizzazione di volontariato risponde, con le proprie
risorse economiche, dei danni causati per inosservanza
delle convenzioni e dei contratti stipulati.

ART. 29
ASSICURAZIONE DELL’ORGANIZZAZIONE

L’organizzazione di volontariato può assicurarsi per i
danni derivanti da responsabilità contrattuale ed extra
contrattuale della organizzazione stessa.

ART. 30
DEVOLUZIONE DEL PATRIMONIO IN CASO DI SCIOGLIMENTO

In caso di estinzione o scioglimento, il patrimonio
residuo è devoluto, salva diversa destinazione imposta
dalla legge, ad altri enti del Terzo settore, secondo
quanto previsto dall’art. 9 del D. Lgs. 117/2017.

ART. 31
LIBRI SOCIALI

L’associazione ha l’obbligo di tenere i seguenti libri
sociali:
a) il libro degli associati, tenuto a cura del Consiglio
Direttivo;
b) il libro delle adunanze e delle deliberazioni delle
assemblee, in cui devono essere trascritti anche i
verbali redatti per atto pubblico, tenuto a cura del
Consiglio Direttivo;
c) il libro delle adunanze e delle deliberazioni del
consiglio direttivo, dell’organo di controllo, e degli
altri organi sociali;
d) il registro dei volontari, tenuto a cura del Consiglio
Direttivo.
Tutti gli associati, in regola con il versamento della
quota associativa, hanno il diritto di esaminare i libri
sociali tenuti presso la sede legale dell’organizzazione,
entro 30 (trenta) giorni dalla data della richiesta
formulata al Consiglio Direttivo.

ART. 32
DISPOSIZIONI FINALI

Per quanto non è previsto dal presente statuto, si fa
riferimento alle normative vigenti in materia di
volontariato ed ai principi generali dell’ordinamento
giuridico.



ART. 33
NORMA TRANSITORIA

Tutti gli adempimenti legati all’iscrizione al Registro
unico nazionale del terzo settore, che risultano essere
incompatibili con l’attuale disciplina, trovano
applicazione all’operatività del Runts medesimo.
A decorrere del termine di cui all’art. 104 del D. Lgs.
117/2017, in coerenza con l’interpretazione autentica
data al medesimo articolo ad opera dell’art. 5-sexies del
D.L. n. 148/2017, la qualifica di Onlus di diritto cessa
di efficacia e trovano applicazione le disposizioni
fiscali contenute nel titolo X del D. Lgs. 117/2017.

L’acronimo ETS potrà essere inserito nella denominazione, in
via automatica e sarà spendibile nei rapporti con i terzi,
negli atti, nella corrispondenza e nelle comunicazioni con
il pubblico solo dopo aver ottenuto l’iscrizione al Registro
unico nazionale del Terzo Settore.".
F.to: Michele Corzato
  "   Giampaolo Mondardini notaio L.S.



 La presente copia su supporto informatico è conforme all'o-
riginale documento su supporto analogico e si rilascia in e-
senzione da bollo per gli usi consentiti e propri di cui al-
l'art. 5 Tabella, D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 642.
Verona, venticinque novembre duemilaventi
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